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Una metropoli 
senza bussola 

Nessuna idea sullo sviluppo urbanistico 
Il Campidoglio vuole centri direzionali a Est, ma nello stesso tempo a Sud e a Ovest, e forse anche a Nord: queste le 
contraddittorie conclusioni di Pala e Signorello - Il policentrismo criticato anche da Italia Nostra - Il programma del Pei 

Il sipario è calato sulla scena della III Conferenza urbani
stica cittadina, ma II pubblico non ha applaudito. L'assessore 
Pala presentandosi per l'atto finale ha scelto 11 suo migliore 
costume da •decisionista», ma è stato lo stesso poco convin
cente. Ha promesso, offerto date, giurato e spergiurato che 
lui, pardon 11 Campidoglio, una linea di sviluppo giusta per la 
capitale ce l'ha e che la metterà In pratica nel prossimi mesi. 
Ma non ci crede nessuno. E 1 malumori, 1 dissensi, le tiepide 
accoglienze della sua proposta — chiave, il •policentrismo; 
Io hanno chiaramente dimostrato. L'hanno criticata non solo 
1 comunisti, che vogliono un deciso sviluppo a Est della città, 
a non è piaciuta al «verdi» (Italia Nostra perché alla Lega 
ambiente non è stata concessa la parola e II Wwf non è stato 
neppure Invitato) e nemmeno agli alleati democristiani; 
mentre gli urbanisti che sono Intervenuti l'hanno snobbata 
(Benevolo) o interpretata In maniera diversa (Vittorini). 

Che succederà dunque nel prossimi mesi? E chi lo sa? 
L'assessore ha detto che 11 sistema direzionale va realizzato. 
Che cioè va costruito nell'area orientale della città (Centocel-
le, Prenestlna, Pietralata) trasferendovi ministeri e altri uffi
ci (ma Intende questo l'assessore?). Però poiché secondo lui la 
realizzazione del «Sistema» va Intesa »ln senso moderno» (?), 
non è contraddittorio pensare anche ad altri centri di direzio
ne. E dunque altri poli all'Eur, nello stesso centro storico, e — 
perché no — al Salarlo, Nomentano ecc. È credibile una pro
posta del genere? No. E Infatti non ci ha creduto nessuno. 
Antonio Cederna ha bollato 11 policentrismo «pallano» ricor
dando che esso assomiglia molto al plano «Margherita» degli 
anni Sessanta osteggiato a suo tempo da Italia Nostra perché 
affogava la città con pesanti insediamenti terziari. «L'attuale 
proposta — ha detto Cederna — avrebbe come risultato l'ag
gravamento della concentrazione delle funzioni nella città 
consolidata, riconfermando In larga scala l'espansione a 
macchia d'olio con tutti gli effetti negativi che conosciamo. 
Per di più favorirebbe la gravitazione della corona dell'area 
metropolitana sul polo urbano romano. Mentre l'operazione 
fare è l'inverso: favorire la formazione di poli terziari nella 
corona medesima per un effettivo decongestionamento della 
città». 

Lo stesso padre ispiratore della proposta «pollcentrista», 
Vittorini, ha dato una valenza e uno spessore all'idea lontana 
dal pragmatismo del Campidoglio. Rendiamo «centro» anche 
la periferia, ha In pratica detto il noto urbanista, solo cosi si 
potrà eliminare 11 dualismo fra città di serie «A» e di serie «B». 
Mentre gli alleati di Pala — De e e Prl soprattutto — hanno 
voluto sottolineare le necessità di realizzare un solu nuovo 
centro direzionale, appunto lo Sdo. I democristiani lo hanno 
ribadito in tutti gli interventi, da quello dell'assessore regio
nale Benedetto, a finire in quello del sindaco Signorello. I 
repubblicani soprattutto In quello di Mammì che, difenden
do Il disegno di legge su «Roma capitale», attaccato da più 
parti perché limitativo delle autonomie locali, ha aggiunto 
che I primi 25 miliardi da esso previsti vanno utilizzati per 
realizzare 1 progetti per 11 Sistema direzionale orientale. In 
quelle aree secondo il ministro (l'unico intervenuto, ma era 
quasi ovvio che è anche consigliere comuna!e).vanno trasf»>j. 
riti t ministeri mentre Senato, Camera e presidenza del Con
siglio devono rimanere nel centro. In realtà i repubblicani 
nelle aree Sdo (almeno quelle demaniali di Centocelle) vo-
§Uono soprattutto trasferire 11 ministero della Difesa e gli 

tati maggiori. E la proposta del «pentagono» romano che ha 
suscitato già tante polemiche. 

Insomma dopo tre giorni di dibattito (sono intervenute un PAROLE NEL VUÒTO Ifep 

centinaio di persone) il disegno della capitale è ben lungi 
dall'essere stato definito. L'opposizione comunista ha ribadi
to lungo tutto 11 percorso della conferenza le sue proposte 
toccando nell'Intervento del segretario della Federazione ro
mana anche corde delicatissime come 1 rischi di nuove (o 
antiche) forme di speculazione. Bettlnl ha denunciato, Infat
ti, il tentativo in corso da parte dell'Italstat, azienda pubbli
ca, di vendere a privati le aree di Tor Pagnotta destinate a 
case popolari. Ieri mattina è stata la volta di Sandro Del 
Fattore che come gli altri compagni intervenuti nel dibattito 
nel giorni precedenti (Salvagnl, Buffa, Lopez, Bettinl, Prisco) 
ha riproposto le Idee-guida del Partito comunista sulle que
stioni urbanistiche. Due 1 temi sostanziali: blocco dell'espan
sione della città eliminando le costruzioni che non sono pre
viste nel due plani edilizi della città (pubblica e privata) e 
recupero del patrimonio edilizio della città consolidata. 
Quanto allo sviluppo della capitale, per 1 comunisti esso non 
può che essere a Est: lo Sdo va realizzato concentrando su di 
esso tutti gli sforzi economici a disposizione e sostenendo il 
progetto con la realizzazione di infrastrutture viarie e di tra» 
sporto pubblico. E c'è poi là grande «opzione verde»: 11 Pel ha 
avanzato una complessa propostagli sistema di parchi per far 
«respirare» la città e dei quali pare poco curarsi l'amministra
zione. 

«Ringraziamo tutti», hanno detto Pala e Signorello nell'ab-
bandonare il palcoscenico. E Improbabile però che la città 
riuscirà a ringraziare loro nei prossimi mesi. 

Maddalena Tulantì 

I nuovi test di Amendola sulle strade toccate dalle misure antingorgo 

Smog, il pretore fa il bis 
Senza fans 
le targhe 
alternate 

Una valanga di no alla proposta avanzata 
dal prosindaco Redavid - I primi ingorghi 
da traffico natalizio - Nuovo venerdì nero? 

I veleni «sputati» dai tubi di 
scappamento nell'aria saranno 
di nuovo sotto osservazione. Le 
postazioni di rilevamento fisso 
questa volta però verranno si
stemate nei punti toccati dal 
minipiano antingorgo fissato 
dall'assessore Palombi: via Si
stina, Trinità dei Monti, l'isola 
Tiberina, e dopo Natale piazza 
della Repubblica e piazza del 
Popolo. Il test commissionato 
dal pretore Gianfranco Amen
dola alla Usi Rm 1 vuole saggia
re se inquinamento e rumore 
calano davvero se vengono 
adottati provvedimenti parzia
li quali sono quelli del «pac
chetto* Palombi. E il test di 

Natale è assai significativo per
ché puntualmente in periodi di 
shopping l'overdose di veleno 
nell'aria raggiunge il top. Già 
ieri mattina alcune zone della 
città sono state messe a dura 
prova. Per il 19 poi si rischia 
addirittura un altro venerdì ne
ro per Io sciopero dei vigili ur
bani. 

Giornate calde insomma. 
surriscaldate da un avverti
mento lanciato dal prosindaco 
Redavid in un'animata riunio
ne di giunta svoltasi giovedì. 
•Se le misure antingorgo non 
daranno sollecitamente risulta
ti concreti chiederò che si ricor
ra al divieto di circolazione per 

targhe alterne». Le fatìdiche 
parole hanno avuto il loro pre
vedibile effetto scatenando una 
pioggia di no. Sulla barricata 
sono scesi quasi tutti: dal pre
fetto Rìcci all'opposizione co
munista, dai repubblicani ai 
democristiani e con qualche 
dissenso anche in casa sociali
sta. 

«Non voglio entrare in pole
mica con nessuno — ha detto 
con tono perentorio il prefetto 
Ricci — ma io un provvedimen
to del genere non lo prenderò 
mai. Sarebbe solo un espedien
te per rimuovere il vero proble
ma del traffico di Roma che è la 
cronica carenza di parcheggi, 
l'indisciplina nella sosta e l'ina
deguatezza del numero dei vigi
li per reprimere davvero il po
steggio in seconda e terza fila*. 
•Sìrie targhe alterne sono un 
provvedimento impraticabile 
— aggiunge Piero Rossetti, 
consigliere comunale del Pei 
—. Si tratta anche di una misu
ra inefficace perché dove è sta
to attuato (a Napoli per esem
pio) non ha dato i risultati spe
rati, ingiusta perché favorireb
be chi dispone della doppia au
tomobile o può acquistarla». E i 
comunisti aggiungono che iti
nerari riservati esclusivamente 
al mezzo pubblico e chiusura 
del centro storico per fasce ora
rie sarebbero medicine ben più 
efficaci contro mal di ingorgo e 
inquinamento. 

Sulla stessa linea si schiera
no i repubblicani. «E troppo 
presto per emettere sentenze 

ma le misure tampone di Pa
lombi non sono assolutamente 
in grado di evitare il collasso — 
dice Saverio Coltura —. La ri
cetta del Pri, ben più radicale, è 
nota da tempo: chiusura del 
centro storico per fasce orarie e 
unilinea per i bus. Una cosa è 
certa: le targhe alterne si tra
durrebbero solo in una valanga 
di disagi per i cittadini!. 

E l'assessore Bernardo, de, 
non e più tenero: «Le targhe al
terne? Sarebbe firmare la resa 
incondizionata di un'intera 
amministrazione nei confronti 
di una città che l'ha votata 
chiedendole di risolvere i pro
blemi, e alzare bandiera bianca. 
Del resto la situazione romana, 
per fortuna, non è arrivata an
cora allo stadio della cancrena. 
I problemi si possono risolvere 
se c*è una volontà politica*. 

•Questa giunta gli elementi 
per passare ai fatti ce lì ha tutti 
— esclama polemicamente l'ex 
prosindaco Pier Luigi Severi, 
socialista —. dal piano Quaglia 
ai risultati del referendum sul 
traffico, al livello di guardia che 
ha raggiunto l'arrabbiatura dei 
cittadini. Ma operare non vuol 
ceno dire targhe alterne, che 
potrebbero semmai essere un 
"estrema ratio" per il periodo 
di Natale, né le misure episodi
che che di volta in volta propo
ne Palombi. Io non pretendo 
affatto di riconoscervi un pro
getto per la Roma del Duemila 
ma quello che riguarda i prossi
mi sei mesi, francamente sì». 

Antonella Calata 

IL DEGRADO DI ROMA 
Intervista a Tullio De Mauro 

«Italia e Vaticano 
due Stati che 
chiedono servizi» 
«Bisogna protestare 
contro questa 
organizzazione 
della vita...» 
«Non sono ottimista 
ma c'è qualche 
segno di speranza» 
«Chiudere il centro 
ma non solo 
quello storico» 

«È faticoso 
essere Capitale 

due volte...» 
«Nel 1961*62, dopo tre anni 

di chiusura della vecchia Bi
blioteca Nazionale, 1 lavori 
per costruire quella nuova 
non erano ancora Iniziati. 
Allora un giorno, un distinto 
signore, 11 preside della fa
coltà di Lettere, Monteverdl, 
si mise alla testa di decine di 
studenti e docenti e organiz
zò un corteo per la citta, per 
protestare e chiedere l'avvio 
del lavori. Ebbe successo. 
Oggi la biblioteca c'è, ma 
non funziona e nessuno pro
testa. Si è rassegnati, "mitri
datizzati", abituati al veleno 
della nostra città. Per reagi
re alla mediocrità della vita 
quotidiana ci vorrebbe un 
grande sussulto». 

— Tullio De Mauro, ordi
nario di filosofia del lin
guaggio all'Università La 
Sapienza, comincia con un 
riconto il racconto del per* 
che ha aderito all'appello 
degli intellettuali contro il 
degrado di Roma. E, sem-

'. pre sull'onda dei ricordi, ri» 
disegna le bellezze di una 
strada, ora bruttissima: 
viale di Porta Tiburtina, 
un tempo punteggiata da 

• villette e segnata dalle mu
ra romane, ora soffocata 

- dalle auto parcheggiate in 
• ogni angolo vuoto. 

•Bisogna protestare con
tro' l'organizzazione della vi
ta che qui a Roma ha ormai 
toccato 11 fondo. Da dieci an
ni la situazione è-peggiorata 
e le cause vanno ricercate so
stanzialmente in fattori 
extraclttadlnl: su Roma insi
stono due capitali, d'Italia e 
del Vaticano, con 1 loro servi
zi che pesano su un'area ri
stretta e I cui costi vengono 
puntualmente scaricati sul 
cittadini». 

— Ma non c*è proprio spe* 
- ranza che le cose possano 

cambiare? 
•Non sono ottimista. Le 

degenerazioni del vivere ur
bano sono sempre più visibi
li. Da quando, ormai molti 
anni fa, ho abbandonato 
l'auto cammino molto. Ma 
oggl-devo usare l'imperfetto, 
camminavo, perche me lo 
Impedisce l'intasamento del
le auto sul marciapiedi. Tut
tavia comincio a vedere 
qualche protesta contro gli 
automobilisti che considera
no un loro diritto l'occupa
zione a tempo Indeterminato 
del suolo pubblico. Sono le 
donne, che con 1 loro carrelli 
della spesa Intralciano li 
traffico nelle strade, voluta
mente, provocatoriamente-

Il Pei: dieci 
motivi per 
aderire al 

corteo degli 
intellettuali 

Il lavoro per tutti, i servizi 
sociali, il recupero e il risana
mento delle borgate, la vita 
culturale, la chiusura del cen
tro storico alle auto, la città 
pulita, l'ambiente, lo sviluppo 
dei mezzi pubblici, la battaglia 
contro le lottizzazioni, una 
nuova giunta. Dieci punti pro
grammatici, dieci buone ra
gioni per cui il Pei ha aderito 
alla manifestazione promossa 
dagli intellettuali per il 20 di
cembre contro il degrado di 
Roma. Sabato, alle 15,30 un 
corteo partirà da piazza S. Gio
vanni, attraverserà una fetta 
della città, per raggiungere 
via dei Fori Imperiali dove si 
svolgerà una manifestazione-
spettacolo e una fiaccolata. 

A questa iniziativa conti
nuano a giungere l'adesione e 
l'appoggio di singole persona
lità e di varie organizzazioni. 
La Cna provinciale, per esem
pio, per la difesa delle piccole 
imprese che st vogliono èàfJefe 
lere dal centro storico. E poi i 
pittori Mosca, Consolazione, 
Gheno, Florida, Ciai, Scelza, 
Giannetti, Leonardi, Amenta, 
Ercolani, Quaranta, Ghilia, 
Martino. Laura Frontali. An
che la Fgci nazionale ha aderi
to all'iniziativa degli intellet
tuali. «Cambiare la città»: con 
questo slogan i giovani saran
no al corteo del 20 a Roma e 
manifesteranno in altre città 
italiane contro l'inquinamen
to. 

Il Pei, dal canto suo, in pre
parazione della manifestazio
ne organizza per oggi, a villa 
Carpegna alle ore 17 un incon
tro con Antonelli, Tronti e Me-
napace. Domani, invece, si 
terranno tre assemblee: a Cen
tocelle alle 16,30 con Pompili e 
Rossetti, alle 17,30 nella sede 
Apvad, con gli ambulanti e la 
partecipazione di Fracassi e 
Berlinguer, nella sezione 
Trionfale alle 19,30 con Tronti. 
Martedì, infine, Bettini e But
teri terranno un'assemblea al
le ore 17 nella sede dell'ex Gii 
in viale Adriatico. 

Questa loro protesta può di
ventare un elemento di spe
ranza per 11 futuro». 

— Nel testo dell'appello ci 
sono, due passi significati
vi: «È possibile costruire il 
futuro e un diverso svilup
po a partire dai diritti dei 
cittadini». E poi: «È possibi
le affrontare i bisogni dei 
più deboli sviluppando for
me concrete di solidarietà». 
Ecco, non ti sembra diffici
le, "oggi a Roma, tenere in
sieme questi due elementi, 
cittadini e solidarietà? 
•No, perché? E vero non 

tutto è semplice e lineare. Ci 
sono lampi di razzismo, pen
so soprattutto contro gli zin
gari. Però non è un razzismo 
campanilista né contro la 
gente di colore. Direi che 
questa è una città sostan
zialmente tollerante, anche 
se a volte si pagano dei costi 
per questa tolleranza, che 
può portare anche ad alcune 
forme di degenerazione. Pe-
troselll diceva che per far le
va sulla gente bisogna trova
re 1 gesti giusti. Direi che un 
buon sindaco forse potrebbe 
fare proprio questo: far leva 
sulla tolleranza diffusa e tra
sformarla in solidarietà, che 
io.sento e vedo in maniera 
spicciola tra la gente. Me ne 
accorgo quando vado sugli 
autobus, dove si creano delle 
situazioni di vera solidarie
tà. Questa però andrebbe 
orientata verso alcuni obiet
tivi precisi, per creare quella 
forza necessaria a trattare 
con 1 due Stati e impedire 
che scarichino I loro costi su 
di noi. E questo probabil
mente consentirebbe alla 
gente di sentire sua tutta la 
città». 

— Parli di obiettivi. Quali? 
' «La chiusura del centro, e • 

non solo quello storico. Que
sto metterebbe in campo 
nuove energie e creerebbe 
nuovi problemi: si comince
rebbe a protestare per i ritar
di nella costruzione della 
nuova linea della metropoli
tana; per la mancanza di 
parcheggi (a proposito: per
ché non mettere le colonnine 
per le soste a ore a pagamen
to? Farebbero anche nascere 
nel cittadini 11 gusto di con
trollare l'operato dell'ammi
nistrazione). E si comince
rebbe a vedere come è fatta 
davvero questa città che non 
siamo più in grado di guar
dare. Perdendo un certo uso 
delle auto riavremmo Roma. 
E non è poco*. 

Rosanna impugnarti 

Andreottì: «Il Campidoglio 
i misure più vigorose» 

II tono è quello pacato del suggerimento, 
l'effetto quello più brusco di una bacchetta
ta. La tirata d'orecchie per la giunta capitoli
na e per Signorello arriva da Giulio Andreot
tì che approfitta di un'intervista all'.A vanti!» 
per offrire la sua ricetta per Roma e chiedere 

Bù vigore nel programmi del Campidoglio. 
apo aver ricordato che Io scorso anno il 

Parlamento voleva Inserire nella legge fi
nanziaria «uno stanziamento straordinario 
per Roma e non si è ancora stabilito 11 modo 
In cui spenderlo». Andreottì suggerisce alla 
giunta di «fare un elenco, graduando le prio
rità del problemi, risolvendone ogni mese 
uno con molta forza...». Come dire: non vi 
agitate e cercate di capire qualcosa del caos 
In cui è piombata la città. 

•Sicuramente abbiamo avuto alcune gocce 
che fanno traboccare 11 vaso — ha detto an

cora Andreottì —, alcuni problemi di ecolo
gia e di traffico: la situazione è matura per 
assumere Iniziative piuttosto vigorose e mo
mentaneamente impopolari». Sul centro sto
rico: «Chiudere completamente appare un 
po' pericoloso, si può però lasciare la macchi
na fuori ed avere del piccoli autobus veloci 
che portino all'interno». Insomma accordo 
con Signorello: centro aperto, basta lasciare 
a casa l'automobile. Per finire una battuta 
contro Io spostamento del ministeri («se lo 
immagina 11 presidente della Repubblica che 
abita a Castelporzlano?») e una frecciatine 
alla magistratura: «Figuriamoci se per esem
plo, tenendo conto che ci sono cinque o sei 
anni di arretrato In pretura, Signorello e Re-
davld andassero fi e si sedessero dicendo: 
adesso facciamo noi giustizia*. Dio ce ne 
scampi. 
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